
SARÀ SÉGOLÈNE? O sarà Lionel, o Lau-

rent, o Dominique, o Jack? Il feuilleton della

candidatura socialista alla presidenziali fran-

cesi continua, in attesa dell'ultima puntata

che a metà novem-

bre sarà scritta dal vo-

to dei militanti. Ma

nel frattempo c'è già

unavittima illustre: ilpartito.Èvo-
lato in pezzi come uno specchio.
Quattro pretendenti alla candida-
tura, più un candidato virtuale del
peso di Lionel Jospin: nella storia
delPsnons'eramaivistaunasimi-
le ressa. Sintomo di vitalità, si po-
trebbedire, seognunodeiprotago-
nisti non parlasse rigorosamente
in prima persona. Alla tradiziona-
le «università estiva» che a fine
agosto si è tenuta a La Rochelle,
per esempio, i vari candidati, da-
vanti ad un prezioso pubblico gio-
vanile,nonsisonomaiconfronta-
ti l'uno con l'altro. Hanno collo-
quiato ognuno con la propria pla-
teadisimpatizzanti, ebasta.Ognu-
no ha il suo blog personale, dal
quale dispensa ricette politiche e
orgogliose rivendicazioni: «Sono
un uomo di profonde convinzio-
ni»,proclamaStraussKahn;«sono
un uomo di lunga esperienza», as-
sicura Jack Lang; «lavorerò per

l'unità della sinistra», giura Fabius.
I maschi hanno tuttavia una cosa
in comune: rimproverano tutti a
Ségolène Royal di tenere «discorsi
vuoti» e «propositi vaghi». I quali
tuttavia sembrano molto fruttuo-
si: la signora è sempre largamente
intestanegli indicidigradimento,
pressoglielettori socialisti esoprat-
tutto presso i francesi.
«Ilpartito è esploso,non c'èuna li-
nea comune e l'autorità del segre-
tario si è liquefatta»: così dice Ma-
nuel Valls, che fu il braccio destro
di Jospin ed è un tipo che di solito
misura leparole.Veroèche laposi-
zione di François Hollande si è fat-
tamoltodelicata.L'uomodevefar-
si uno e trino. È il segretario del
partito, dovrebbe cioè garantirne
quantomeno l'unità. È (anche lui,
e fanno sei) un possibile candida-
to alle presidenziali: in fondo il se-
gretario lo è «naturaliter», come fu
perMitterrandeper Jospinnel '95.
È il compagno di Ségolène, che
nella stessa gara sta facendo la cor-
sa intesta. Inevitabilechegliavver-
sari e un buon numero di militan-
ti si chiedano se le sorti presiden-
zialidelPs, epotenzialmentequel-
ledelpaese, debbano risolversinel
tinello di casa.

Lei è candidata dichiarata, e nei
giorni scorsi ha persino nominato
il suo stato maggiore. Lui si è riser-
vato di rendere pubblica la sua de-
cisione entro il 3 ottobre, giorno
in cui verranno ufficialmente de-
positate le candidature da sotto-
porre al voto dei militanti. Nulla
dunqueèescluso,neancheunsur-
reale duello in famiglia. Nel frat-
tempo, lacoppianondàsegnivisi-
bili di cedimento: «Non bisogna
perdere il senso dell'humour», di-
ce lei con il suo smagliante sorriso.
I suoi colonnelli sono ormai lì per
rispondere alle domande del pub-
blicoedeimedia. Ilgiovaneefoco-
so Arnaud de Montebourg, fauto-
re del ricambio generazionale e di
una VI Repubblica più parlamen-
tare e meno presidenziale. Jean
Louis Bianco, socialista di lungo
corso che fu segretario generale
dell'Eliseo con Mitterrand. Gilles
Savary, deputato europeo ma so-
prattutto uomo forte della poten-
tefederazionedelleBocchedelRo-
dano: un po' l'equivalente, per il
Ps francese, del «partito emiliano»
italiano. Insomma Ségolène si or-
ganizza: «Ne avevo abbastanza di
sentir dire che ero sola e isolata».
Il feuilleton, che per il suo inedito
mix di pubblico e privato, di «Le
Monde» e di «Gala», ha finora de-
stato notevole interesse presso i
francesi, cominciaperòadar segni
di stanchezza.Lamarcia di Ségolè-
ne, finora trionfale, ha conosciuto
neigiorni scorsiunabattutad'arre-
sto:dal54èpassataal47%nelgra-
dimento, senza però che nessuno
venga a farle ombra (Jospin resta
indietro di 30 punti, gli altri scom-

paiono,ecomunquetra isimpatiz-
zanti socialisti svetta ancora al
57%).Maquelchepiùconta,men-
tre ilPs sidilania (comeil restodel-
la sinistra) dall'altra parte, a destra,
s'impone un vasto alone di unità
attornoaSarkozy,vistochedeVil-

lepin, sfiancato da troppe batta-
glieperdute, pensaormaipiùago-
vernare che all'Eliseo. Sarebbe un
vero peccato se, per causa di rivali-
tà intestine, i socialisti francesi do-
vesseroperdere lapiùcampaledel-
le battaglie.

■ Roberto Rezzo / New York

PECHINO Un funzionario della Sanità cinese, diventato un
eroe per la sua opera contro l'epidemia della Sars, è stato con-
dannato all'ergastolo per aver intascato tangenti «enormi» dai
distributori di vaccino. Lo hanno raccontato i media cinesi. Il
quotidiano China Youth Daily ha scritto che Lu Yaoxing, fun-
zionario del Centro di controllo e prevenzione delle malattie
della provincia del Guangdong, è stato condannato venerdì.
Fra luglio2001eaprile2006,hascritto ilgiornale,Luhaintasca-
to 11,2 milioni di yuan (circa 1,1 milioni di euro) in tangenti
daivenditoridelvaccinocontrolaSars. Inunprimotempocon-
dannatoamorte,Lusièvistocommutare lapenaperchèsièdi-
chiarato colpevole e ha restituito le somme intascate. La Sars -
Sindrome respiratoria acuta - ha fatto la sua comparsa in Cina
meridionale, si è diffusa nella provincia di Guangdong e è dila-
gatanelmondonel2003contagiandocirca8.000personeeuc-
cidendonecirca800. Lu lavoravaaprogetti di immunizzazione
e aveva ricevuto dei riconoscimenti dal governo per la sua ope-
ra, secondoquantohascritto il giornale. Il suo casoè ilprimodi
una serie che coinvolge il Centro di controllo e prevenzione
provinciale del Guangdong. Secondo lo Yangcheng Evening
Standard, finora sono stati denunciati 10 casi di corruzione.
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L’ex premier socialista francese Lionel Jospin Foto Ansa

UN FLACONE di pastic-

che per il mal di testa butta-

te giù con un paio di birre in

un momento nero, quando

all'improvviso ci si sente ca-

scare il mondo addosso.

Una chiamata al 113 ai primi
crampi di stomaco, le sirene dell'
ambulanza, le luci freddedelpron-
tosoccorsoeinunpaiod'ore lastu-
dentessadi19annichevoleva imi-
taremadameBovaryèstatadichia-
rata fuori pericolo. L'incubo vero è
iniziato quando la ragazza ha cer-
catodi tornare nella sua stanza nel
campus del Hunter College: serra-
tura cambiata e un decreto di
espulsione. Mezz'ora di tempo per
raccattare le proprie cose e fare le
valige sotto lo sguardo inflessibile
diun addetto alla sicurezza. «Ogni
studente che tenti il suicidio sarà
sanzionato con l'allontanamento
permanente», recitava il regola-
mento della New York University.
Un provvedimento disciplinare
con cui molte università america-
ne hanno cercato di tamponare
un fenomeno in crescita: lo scorso
hanno sono stati 1.100 gli studen-
ti che hanno tentato di togliersi la
vita. Una raffica di sentenze della
magistratura costringe ora gli ate-
nei a fare marcia indietro.
I genitori della ragazza hanno im-
pugnato la decisione in tribunale
e il giudice ha dato loro ragione: la
New York University è stata co-

stretta a riammettere la studentes-
sacontantescuseeapagareunin-
dennizzodi65miladollariperdan-
ni morali. E ha cambiato il regola-
mento.«Il tentatosuicidio fra igio-
vani esprime una condizione di
gravedisagioeunarichiestadiaiu-
to.Chela scuola rispondaconuna
punizionetantodrasticasemplice-
mente non ha senso - spiega Ka-
ren Bower, avvocato del Bazelon
Center for Mental Health Law, un
centro specializzato per l'assisten-
za legale ai pazienti psichiatrici - I
provvedimentidisciplinarinonso-
lononrisolvonoilproblemamari-
schiano di aggravarlo, scoraggian-
dogli studentidal cercareassisten-
za presso uno specialista». La
WashingtonUniversityè stata tra-
scinata in tribunale dalla famiglia
di Jordan Nott, sospeso dall'ate-
neo dopo essersi rivolto a una
struttura ospedaliera per continui
attacchi di depressione. Le autori-
tà accademiche sostengono di
aver agito per tutelare la salute e
l'incolumitàdel ragazzo. Gli esper-
ti di diritto propendono piuttosto
a credere in un maldestro tentati-
vo di pararsi le spalle da possibili
conseguenze legali nel caso il ten-
tativo di togliersi la vita dovesse
tragicamenteriuscire.Unasenten-
zadellamagistratura inMassachu-
settshastabilito infatti cheèobbli-
go della scuola vigilare e agire in
prevenzione di fronte al pericolo
che uno studente si suicidi. «In re-
altàsipuòsolovalutarecasoperca-
so senza ricorrere a regolamenti
draconiani - è il parere di Joanna
Locke, responsabile della Jed Fun-
dation, un'organizzazione che si
occupa di prevenzione del suici-
dio nelle scuole - Allontanare uno
studente dovrebbe essere sempre
l'ultimarisorsa,quandotutti gli al-
tri tipi di supporto che la scuola
può offrire abbiano fallito. E co-
munque è una decisione che do-
vrebbe sempre essere concordata
con le famiglie».
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Lo scorso anno
sono stati 1100
i giovani che
hanno tentato
di togliersi la vita

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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